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Elezioni Politiche 

C O L L E G I O 
di Cittadella - Cam.osampiero 

La Camera fìei Deputa t i , nella sua 

iduta di ieri, 26 , su propos ta della 

iuiita delle Elezioni , annu l lò l 'ele-

one sejiuita il 6 e il 13 novembre 

592 nel Collegio di Ci t tade l la -Cam-

isami'iero n.'lia persona del dot t . 

BONE AVou.KMBORQ, del iberando nello 

esso tempo d' inviare gli a t t i aH'.aci-

irità giudiziaria. [Vedi Camera. 

IL PAUPERISMO 
15 

le istituzioni di previdenza 

L'anlica organizzazione sociale non co 
osccva che due surta di rimedi al paii-
ei'ismo: la repressione ed il soccorso. 'Le 
loielà moderne ne hanno aggiunto un 
'zo; la previdenza. 

Ad eccezione della Giudea, in passato 
ssuna na/.iune aveva mai poslo mente 

por ripiiro al pauperismo a mezzo di 
meili preventivi. 
Le eause del male però erano conosciule 

nelle nei tempi che preiedettero i nostri. 
Ilora, pure, come oggi, gli individui sa­
nano esser la previdenza il più acconcio, 
lai r unico mezzo a diminuire l'indigenza. 
'ur tuttavia non avviene mai di trovare 
Itaverso la storia alcuno Stato che metta 

pratica questo principio organizzando, 
i'n'enzionandb od incoraggiando le istilu-
ioni di previrlenza. Mentre ovunque la 
hiesa od i Governi danno principio ad 
pere e lavori destinali ad apportare soc-
iorso agli sventurati, nello stesso lempo 
aianano oriimanzo per la repressione del-
'accattonaggio. 
E in tempi molto a noi vicini, quando 
Governi vedono ingrossare il pauperismo 
iiuiil rimadio ricorrono essi se non alla 

ssistenza sotto tulle le forme e gli aspetti, 
Illa carità legale come in Inghilterra, floo 
Ila tolleranza della mendicità come m lla-
ii e Spagna? 
Ostare alla miseria sin dal suo nascere, 

iccrcandone le cause prime per torlo po­
tili prevenendole, nessuno vi pensava : e 
Oli poteva, iid esser esatti, diversamente 
cciidere, imptrocchè la previdenza pre-
uppone la libertà e la sicurezza: benefizi 
(uesti accordati noi loro più largo signili-
alo solo a giorni nostri. 
A qual prò risparmiare per i tardi anni, 

pir i figli, se nessuno aveva la certezza 
poter arrivare a quelli, se nessuno avu-

'S la faeoUii di l'are testamento a vantag 
>io di questi '? 
A qual prò risparmiare pensando alla 

fcane, so nessuno era poi sicuro dì tro-
Wfo in ta! giorno il Irutto de' suoi ri 
ipiu'iiii ? 

Prima della rivoluzione francese libertà 
sicurezza erano allo stato di rara ecce 

«Olle, anche per coloro ohe si compiace-
wno chiamarsi uomini liberi. 

Tutta l'antica legislazione sociale pareva 
«esse posto speciali cure ad eliminare dai 
saoi provvedimenti contro il pauperismo, 
'« previdenza. In particolar modo le cor­
porazioni di arti ,e mestieri producevnno 
queisto effetto, (veda dunque Papa Pecci 
«lual vantaggio ne potrebbe derivare alla 
causa de! pauperismo dal loro ripristina-
inento!). In questa, io cambio di libertà, 
'operaio trovava una gnranzia al lavoro; 
per essa egli non sentiva la necessità di 
prevedere e provvedere al futuro: non alle 
malattie, durante lo quali gli erano assicu­
rati 1 soccorsi, od all' uscir dalle quali egli 
'rovava occupazione; non agli infortuni, in-
ijMnlochè dopo di essi viveva a carico 
«elle corporazioni. La previdenza dunque 
!'«'• l'operaio, per l'artigiano era u quei 
'••'mpi una parola vuota di senso. 

£ quando parlo delle istiluzioni di pre-
vid nza per gli operai, che i Governi avreb­
bero potuto fondare in passato ed hanno 
cominciato a farlo solo in questo secolo, 
non intendo dire che lo Slato avrebbe do­
vuto essere previdente per gli operai e per 
i poveri: bensì che avrebbe dovuto inco­
raggiarli alla previdenza c,in tutti i mezzi 
di cui poteva servirsi, e loro facilitandola 
nei modi più acconci. 

Nei tempi passati • lo abbiamo già del­
lo - non esistevano istituzioni di previden­
za: in alcuni paesi non se ne trova trac­
cia: ohe in Giudea dove vi era una legge 
bizzarra ed avrete il carattere d'una pre­
videnza obbligatoria, e che nella realtà co­
stituiva la messa in pratica d' un insano 
eomuiiismo, le società antiche non cono­
scevano e non praticavan<i che l'assistenza. 

La leggo giudaica stabiliva la remissione 
dei debili ogni 7 anni, ed ogni cinquan-
t'anni il riturno delle proprietà territoriali 
al primitivo detentore. 

Era come una divisione di terreni in 
tutta la Nazione, con questi particolari : 
che gli stessi lotti, ritornavano alle stesse 
l'aiuiglie, e che il prezzo della vendita delle 
terre abbassava, man roano si avvicinava 
il tempo prescritto dalla legge per la re­
stituzione dei terreni slessi, poiché la ven­
dita primitiva non aveva che il carattere 
di un enfiteusi la cui durata massima era 
di BO anni. 

Roma distribuiva invece grano, Atene 
fichi ed olive alla popolazione famelica. 
L'aocaltonaggio restava il SJIO mezzo d'as­
sistenza conosciuto e praticato, e non era, 
a dir vero, in on re. 

Era non poco biasimato chi stendeva 
pietosa mano ai mendicanti, ai quali era-
nò riserbati, tanto l'onta e lo scorno che 
Plauto scriveva: « Amerei meglio veder i 
miei figli morire che mendicare. » 

La carità, l'amore pei poveri e pei d.'-
relitti era un sentimento sconosciuto dalle 
società antiche di Uoma e di Atene: si lu 
il cristianesimo che lo l'eco per primo sen­
tire e benefico l'apportò alla turba degli 
umili e dei derelitti. 

E l'aurora ebbe novella dottrina, rischiarò 
i primi sforzi di questa nuova ed ardente 
devozione pel povem, di questa carili che 
cercava Dio attraverso le creature le più 
abbandonale. 

Tal moviuienlo a poco a poco si ingran­
disce, si sviluppa e certo la fine del primo 
secolo do l'èra di Cristo si estende a tutta 
la società cristiana. Da questa poi passa 
alle altre sncieli, diventa una i.<tituzione 
da tutte le classi, da tulli ì diversi culti 
sentila, per modo che l'imperatore Giu­
liano in odio agli stessi cristiani e per far 
loro anzi concorrenza, fmda d. gli Ospitali. 

A partire da quest'epora gli Ospedali, 
gli Ospizi, i Monasteri godettero della pub­
blica assistenza. La moderna carità ad essi 
non vi aggiunse che poca cosa, e quan­
do io avessi citato le ist tuzioni di benefl-
ccnza, le tasse dei poveri in certi paesi, 
le case di ricovero, e avrei con ciò nu­
merate le diverse combinazioni con le quali 
la società del secolo 'S.IX ha tentato di far 
riparo al pauperismo. 

Ma tutte queste istituzioni, i diversi ser­
vizi dal punto di vista della carità sono 
incunlraslabili, hanno diminuito forse la 
triste piaga del pauperismo? 

L'avvenire dovrà conservarle e svilup­
parlo, ovvero al contrarlo non si dovrà 
veder modo dì furie sparire dalla società, 
siccome quelle che hanno inconsciamente 
aumentato l'ozio, l'ignavia? 

Prima di rispondere a ciò, è d'uopo os­
servare come esse presentano nello linee 
generali gli slesii pregi e gli slessi diritti, 
avendo fra di loro comuni molto cose. 

"Un gran inconveniente si riscontrava anzi 
tutto a parer nostro in tali istituzioni: 
quello di abbassare l'indivìduo olio si pro­
pongono dì assistere, a-l esso diminuendo 
il sentimento «.'ella responsab Illa delle pro­
prie azioni, e distruggendo quello della di­
gnità personale che pur troppo ò cosi poco 
sentilo dalle classi diseredale. 

{Coiiliiiiia) G. .\. B. 
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Prosidenza ZtVNARDELLl 
{Seduta del 26 maggia 1S93) 

Grauiie curiosità; moltissimi presouti. 
Si apro la discussione sella orisi ininisto-

riale dopo annullata l'elezione Wol/emborg, 
rimandando gli atti air=utorltà giudiziaria. 

Colajannt fa una carica a fondo contro il 
ministero. 

Dice, accennando alla nomina di Ferrari a 
segretàrio degli esteri, speriire cho ora si on-
iiosceranno i patti della triplice alleanza. [Rim 
ironfclie a deiira] si sente la parola; in­
genuo. 

Censura il ministero dell'interno per l'or­
ribile servizio di pubblica sicurezza, e per le 
pressioni nelle elezioni. 

Par'ando della divisione dei partiti, dice fra 
le altre coso: • 

«Mi meraviglio che fon. Fortis, il quale ha 
ingegno è attitudine p̂lir esseria' capo pal-tito, 
accetti la parte di muretto. (Foriis rìde). 

Colafanni: - Veggo l'on. Fortis clie ride! 
l>\\ auguro che rida di cuore, mia non gli in­
vidio la parte del Cireneo. 

Quindi l'oratore soggiunga ohe la maggio­
ranza attuale è costretta dà una trinila che 
la guida: tro persone che sono fuori del Mi­
nistero lo dirigono, mentre hanno natura di 
versa. 

Fortis interrompe: E i capi dell opposizione, 
altro che natura diversai [Risate]. 

C'otojanne'continuando; Nella .trinila vi è 
uno spirito santo che è fuori della Camera e 
che non nomino per non farmi richiamare 
dali'on. Presidente. 

Voci: Rattnzzi I Rattazzì I 
Colajannt: Vi è il Padre eterno Zanardolli, 

e il figlio Portis. (Risaie generali). 
Eppure - continua - il programma di Iseo 

è in perfetta antiinonia col programma di Bo­
logna {denegazioni di Fortis]... e il program­
ma di Fortis è diverso dal programma dell'at­
tuale IVlinisterol 

FurtiS: Lo uegol 
Vorrebbe perciò sapere verso quale del due 

prngiainmi sostanzialmente diversi dal suo, i 
Governo pencoli, a meno che il Governo stes­
so, fra il si ed II no, sia di parere contrario, 
come potreblie suppnrsi vedendo la facile mu 
labiliià di opinioni dimostrata nella questione 
delle pen.«iotii, in quella bancaria, ed in altri 
importanti problemi. 

Analizzando il programma dì Fortis, dichia­
ra che lo sottoscriverebbe in gran parte, tlis-
seiilendo nella questione militare, ed osserva 
aiiciira che quel programma non coincide per 
nulla con quello governativo. 

È apftunto perchè consente in molte parti 
del prograinraa di Fortis, ohe seguirà a vo­
tare contro il Gabinetto. 

Bovio dice che uon comprende un vote 
politico nell" presenti condizioni ; ma poiché 
il voto si vote, non fuggirà dal combattimento. 

Parlando in particolar modo della politica 
interna seguita dal Governo, chiede di sapere 
quali criteri abbia della sovranità nazionale 
in materia di elezioni. Gli arbitri e l'ingerenza 
del Governo negli ultimi Comizi non sono 
certamente approvabili. Dato l'esempio ; i can-

alìdati fecero il resto da sé, onde le ultime 
elezioni hanno potuto avere un valore legale 
sufnoìente, ma hanno un valore morale assai 
scarso. 

Domanda al governo che cos-i pensi della 
questione sociale. 

Lo critica sopra tutto ncdla, sua politica 
ecclesiastica, che dichiara incerta e meschina 
irritando la Chiesa senza diminuirla, e disa­
bituando il popolo al culto di Dio, e non 
educandolo,secondo ì dettami della ragione. 
{impressione profonda], 

Qìolitli risponde, ma risponde con frasi 
banali, sulla sua fedeltà al partito cui appar­
tiene; quindi si assicura l'applauso delle crea­
ture sue. 

Risponde fra le altre, anche questa scur-
rirlità. 

Imputato AB, Bovio di blandire i preti, dice: 
« tin solo gusto non mi siino mai levato ; 

quello di accarezzare un prete. » 
(Clic linguaggio da ministro ! Par di es­

sere in osteria ! 
Si chiede la chiusura. 
Altri ritirano 1 loro ordini del giorno, e si 

decide di votare su questo di Pòrti; capo dei* 
legalitari : « La Camera prende atto delle di­
chiarazioni del Qovorno'e passa all'ordine del 
giorno. » 

Rudinì dice che è lieto si faccia la vota­
zione sopra un ordine del giorno di Portis ; 
avrebbe votato contro qualunque mozione di 
llducia; ma voterà a maggior ragione contro 

l'ordino del giorno Fortis, perché; esso Indica 
cho il Governo si appoggia al partito radicale 
legalitario. 

Comprende le ragioni per le quali il Mini­
stero viene a chioderò un voto di fiducia; 
tutto ciò cho è accaduto nei giorni scorsi l'a­
veva scosso, sicché ora sento la necessità di 
mehtiicare quasi un nuovo battesìnio. 

Però non erede che'questo' voto di fiducia, 
:dato senza che una qualsiasi questione sia stata 
posta, abbia valore; equivale ad uno sparo a 
polvere di quelli che si fanno nelle parate e 
che non hanno alcuna pràtica importanza ; é 
un voto - dice - di quelli cho lasciano il tempo 
cho trovano. 

Cnspi dice ohe il Ministero chiedendo in 
queste condizioni un voto di fiducia dalla Oa-
inera vuol fare, quasi un atto di provocazione 
all'altro ramo del Parlamento. 

Giotilti nega. 
SI procedo all'appello nominalo sull'ordine 

del giorno Fortis. 
Il Pìesidenie comunica che l'ordino de! 

giorno é approvato con voti 227 contro 72 e 
24 astenuti. 

Risposero «t>, la Destra e i rad'Cali intran­
sigenti, il secondo s terzo settore di Sinistra, 
e parte del Centro: si è astenuta principal­
mente l'opposizione di Sinistra. 

Vi noto che l'on. Bonacci miniatro di giu­
stizia e l'on. Nocito suo segretario generale 
assistei ero a tutta la seduta. 

Al momento del voto uscirono parecchi de­
putali, fra ì quali l'on. Giiì già capo-gabinetto 
(li Boiuiccì. 

A favore del Ministero, dei veneti votarono 
a fa\'ore gli onorevoli A '̂gio, xVedoltato, Bru-
nialii, t'agiuoti, Pusinato, Lucchini, Marinelli, 
Mei, Pellegrini, Sani, Tecchio, Vallo, Valli, 
Veudramini e Zabeo. 

Volarono contro gli onorevoli Bouin, Chia-
radia, Chinaglia, Colpi, I>e Puppi, Di Broglio, 
Graziadio, huzzatii, Monti, Papadopoli, Pio-
vene, Rizzo e Schiratti. 

SI leva la seduta. 

li lutangìbilitìt di Roma 

L' l iana del Pppolo (n. 1067 del 25-26) ha 
un articolo per deplorare il dare addosso che 
si fa ai clericali in nome di «Roma intan­
gibile».' ,.» • , 

Riportiamo la chiusa : 
I fasti di «Roma intangibile» sono in parte 

scritti nelle carte che stanno sotto Pesame 
del Comitato dei sette, delle quali carte ve­
drete che non sì saprà mai nulla ; e in parte 
sono scritti sulle squame di quel pesci grossi 
per servirci di mia espressione felice dol-
l'on. Mussi, vice presidente della Camera, a 
prendere i quall'il iégiio d'Italia non dispone 
di reti abbastanza forti. 

Sotto questo titolo la/'erseoei-ansn scrive 
le seguenti paiole delle quali ognuno ri­
conoscerà l'opportunità e l'importanza': 

« Era vero, adunque, la notizia da noi data 
alcuni fjiorni addietro, che cioè i biglietti della 
Banca Romana erano rimessi in circolazione. 
Vediamo che gli onor. Rubini e Torelli hanno 
chiesto d'interrogare il ministro del tesoro s'u 
questo fatto, e siamo davvero curiosi d'inten­
derò come egli risponderà. 

La Banca Nazionale e il Tesoro erano rie­
sciti a ritirare più di cento milioni di biglietti 
della Banca Romana; o orasi ricacciano nella 
circolazione. È un' altra prova della grande 
imprevidenza del IVIinistero. Fin da principio 
si doveva, a brevissimo termine, ingiungere 
pY decreto reale il ritiro dei biglietti della 
Banca Romana: rappresentandoli intanto con 
quelli delle altre Banche, e meglio della Ban­
ca Nazionale, autorizzata perciò ad eccedere 
del tanto che occorreva. 

É il solo decreto reale-legge che si sareb­
be convalidato dal Parlamento, e per neces 
sita di cose; senza contrasto. Invece si è fat­
to l'opposto, con grande disturbo del pubblico 
e con discredito della circolazione. 

E a ragione il pubblico, che vede ricacciati 
in corso i biglietti della Banca Romana dal 
Tesoro e dalla Banca Nazionale, può dubitare 
che ci sia sotto qualche cosa, e si fa peritoso 
ad accogliere quei biglietti. 

Fin dallo scorso gennaio noi avevamo chie­
sto il ritiro immediato del biglietto della Ban­
ca Romana, e con tali ragioni che nessuno 
ha trovato di ohe rispondere, 'che nessun 
giornale ufflcioso ha fiatato, tanto non am­
mettevano replica. Ma il Ministero beato non 
ode, e non tien conto di nulla. 

Quanto al pubblico, esso non s'accontenta 
che di lagnarsi » 

Il divorzio in Italia 
Nel maggio 1878 davanti all'ulUcialo di Stato 

Civile di Reggio ISmilia, si celebrava il lUitri-
monìo tra la conto'-sa Einiinia Minizam, nata 
in Castolnuovo de' Monti, ed il conte Onorato 
Carlo d'Espagnac, francese. 

Dopo poche settimane cominciarono dissa­
pori cosi aspri fra gli sposi che .so ne rese 
impossibile \k convivenza. Il marito chièse giu­
dizialmente il divorzio, la moglie comparsa 
adori alla domanda e riconvouzioualmeiite lo 
chiese anche lei, e il divorzio fu, dopo lungo 
giudìzio, finalmente pronunziato dal Trìbunalo 
dì Parigi con sentenza j.TO giugno 1891, ora 
passata in giudicato. 

La signora Monzani, desiderava natural­
mente dì flssaro e regolarizzare il proprio stato 
anche in Italia, e dì fronte specialmente al 
registro di Stato Civile in relazione all'art. !)8 
del R. decreto legislativo per l'ordinamento 
dello Stato Civile 1.5 novembre ISG.T, chiedeva 
alla Corte di Modena la dichiarazione dì ese­
cutorietà della sentenza di Parigi in base agli 
articoli 5-59, 041 Codice dì procedura civile, 
quantunque, ad avviso de' suol difensori, trat­
tandosi dì sentenza semplicemente raodiflcativa 
dello stato personale e di famìglia e non de­
stinata per propria natura ed esecuzione for­
zata, la dichiarazione di esecutorietà poteva 
sembrare non necessaria. 

Il conte d'Espagnac, fattosi presentare in 
causa, aderiva anche a questa domanda. 

Ma la corte dì Modena con sentenza 26 a-
prile 1892 respinse la domanda medesima. 

Tale sentenza fu però, cassata dalla Cassa­
zione di Torino con sua pronuncia 28 febbraio 
1S93 con rinvio della causa alla Corte dì Mi­
lano, davanti alla quale la signora Monzani ri­
propose la domanda. 

E si discusse la causa avanti alla sezione 
1" delia corte d'appeHo di Milano essendo la 
signora Monzani rappresentata dall' ayv. Luigi 
Rossi di Milano. 

Tutta la questione consìste in questo, se u-
na sentenza che dichiara il divorziò iu uu 
paese, dove il divorzio è ammesso, possa se­
guirsi in Italia, per modo ohe il coniuge ita­
liano possa qui passare ad altre nozze, men­
tre o' è un articolo 12 nelle disposizioni pre­
liminari al codice civile, il quale articolo dice 
che in nessun caso le sentenze straniere pos­
sono eseguirsi in Italia quando ledono le leggi 
riguardanti 1' ordine pubblico e il ,buon co­
stume. 

Ora una sentenza francese che pronunci il 
divorzio lede il buon costume e l'ordine pub 
blico italiano? 

Questo fu discusso avendo il P..M. concluso 
negativamente. 

Rimioaio c o n t r o a ' ' inse t t i nocivi a l l e 
p i a n t e t ru t t i Je re e da flori, 

Vedi Avviso in IV' pagina 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 26. = Il Datti/ News ha da Ber­
lino ; 

La frazione aristocratica dei centro cattolico 
tedesco si separerebbe dal partito e voterebbe 
il progetto militare nel nuovo Reicustag. 

LONDRA, 26. = Lo .Standard ha da Sha-
rigai :, 

Dicesi che l'incrociatore russo, Vitaz, sia 
naufragato presso la costa di Coera. 

VIENNA, 26. — La delegazione ungherese 
elesse ad unanimità AladarAndrassy presidente 
e Szeil vice-presidente, Andrassy assumendo il 
saggio constatò ciie, malgrado là situazione sia 
pacfflca e si possa considerar assicurata eotto 
ogni rapporto anche per l'avvenire, noesi 
possa far risparmi considerevoli nelle spese mi­
litari neil' interesse del mantenimento dì tale 
situazione. 

Terminò facendo voti di felicità per il so-
vra.ao {vive acclamazioni]. 

Poscia lo commissioni eles.sero le presidenze: 
Coloman Tisza fu eletto presidente della com-
raissione per gli affari esteri. 

VIENNA, 26. — Paolo Mayer, israelita con­
vertito giunto dalla Germania, in una lettera 
diretta ad uu sacerdote della diocesi viennese 
sostenne l'esistenza dell'assassinio rituale; egli 
affermò dì esser stato testimonio d' uu assas­
sinio rituale in Russia. 

Tale lettera sollevò una polemica veemente 
nella stampa. 

Il Mayer fu arrestato sopra domanda del 
tribunale di Lipsia perchè imputato di diffa­
mazione mediante la stampa. 

FIOME, 26. — Il vapore italiano Aurora, 
carico di doghe destinate a Bordeaux, si è in­
cendiato. I pompieri, accorsi in tempo riusci­
rono a spegnere il fuoco. I danni sono rela­
tivamente poco considerevoli. Però tanto II 
carico ohe il vapore erano assicurati. 

ATENE, 26. — Non si sa ancora positiva­
mente se sarà possibile pagare i cuponi del 
debito pubblico all'epoca della scadenza. 

L'aggio sull'oro sale rapidamente; ha rag­
giunto oggi r 8 per conto ed è probabile ohe 
salga ancora. 



GIORNO PER^IORNO 
Da quanto ne dicono i giornali e le no­

tizie giunte particolarmente, qualunque ten­
tativo di accordo fra il Ministero e la Com­
missione centrale del Senato sulla legge 
delle pensioni sarebbe abortito: abbiamo 
dunque in prospettiva una vera battaglia. 

X 
Come si deciderà? È dipcile f.ir previ­

sioni. Dalle parole, che ieri abbiamo citate, 
di. un giornale, certo non nemico del Gio-
litli, si dovrebbe argomentare che costui 
è disposto a violentare la situazione. Che 
cosa intendeva di dire la Oazseita ilnl Po­
polo di Torino, che date le strettezze at­
tuali, un governo risoluto s'impone? 

X 
La risoluzione inigliore sarebbe quella 

di dare il mal servilo ad un ministero, che 
finora non ha saputo far nulla di nulla, e 
che pur di conservarsi al potere, ha capi­
tolato di volta in volta, e ha ridotto l'am­
ministrazione dello Stato nella peggiore 
delle condizioni possibili. 

X 
Non siamo noi soli che lo diciamo; sono 

grinterpreti di alcuni gruppi parlamentari, 
che, lìnora trattarono il Ministero colla mas­
sima benevolenza, e gli perdonarono ad 
uno ad uno tutti i suoi errori. 

X 
Che uscirà dunque da tutto questo gar­

buglio? Non tarderemo troppo a saperlo. U 
Ministero riuscirà forse a strappare dalla 
maggioranza una nuova sanatoria per pro­
curargli qualche mese di vita; ma una ri­
soluzione del paese lo esìge. 

X 
Frattanto si assiste a questo brutto spet­

tacolo: di una Camera, che dopo 7, dico 
sette, mesi dalla sua convocazione, non ha 
terminato ancora di convalidare, 0 di pren­
dere qualunque altra risoluzione, l'elezione 

' dei membri che la compongono, mentre 
non ressano per questo di prendere parte 
alle discussioni, ed anche di votare, quan-
tunqne non regolarmente riconosciuti. 

X 
Detta in brevi termini: la rappresentanza 

nazionale ha bisogno di regolamentare sé 
stessa, se non vuole compromettere anche 
l'ultimo rimasuglio di riputazione che le ri­
mane (Vedi più avanti: Sul volo). 

I repubblicani tentano di rialzare la testa 
a Madrid, e tennero ultimamente una riu­
nione in casa di Castelar, soprannominato 
il primo oratore del mondo. Non crediamo 
però che sìa altrettanto il primo uomo po­
litico fra gli spagnuolì. 

J giornali parlano di tre Encicliche che 
Leone Xlll ha in animo di pubblicare verso 
l'autunno: l'una riguarda la questione so­
ciale, l'altra sarebbe rivolta ai vescovi d'O­
riente, e riguarderà la riunione delle due 
Chiese: la terza, sulla quale serbasi finora 
il più assoluto segreto, sarà rivolta ai ve­
scovi francesi, e potrebb'essere anche affret­
tata, se gli avvenimenti di Francia lo ren­
dessero necessario. 

Cos'i assicura ['agenzia Verde, dì solito 
bene informata sulle cose Vaticane. 

X 
Frattanto in Germania si mostra sempre 

animato il movimento elettorale. Sì sa, del 
resto, che, in ultima analisi, la volontà 
dell'Imperatore avrà l'ultima parola, e la 
legge militare dovrà essere approvata ad 
ogni costo. Le libertà costituzionali si ridu­
cono in quel paese ad un articolo solo: 
liberi di fare ciò che vuole il Capo dello Stato. 

X 
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LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A DASH 

Dopo molte irresoluzioni, dopo molti pro­
getti formati e distrutti, dopo aver tentato 
veatì volte di chiamar quello che piij non Io 
sentiva, mandò a cercare i suoi testimoni, 
due ore prima del momento stabilito per il 
ritrovo. 

Ohe sì giudichi con quale spavento i le-
stìmoni entrarono in quella stanza, di solito 
SI piacevole e tranquillai II sangue era spar­
so dappertutto; dei pezzi di carne e di cervello, 
dei capelli erano attaccati alle pareti come un 
orribile trofeo. 

Il marchese, pallido, con gli occhi fissi su 
sua moglie, caduta dalla stanchezza sali' orlo 
del suo letto, tenendo sempre in braccio i suoi 
bambini al par di lei addormentati. 

Il gruppo insanguinato emetteva dei sordi 
gemiti, l'imagino terribile se<|uiva Laura per­
fino nel suo sanno, 0 i bambini piangevano 
anch'essi, perchè soffrivano essendo in un'in­
comoda posizione. 

Il marchese si alzò e andò dritto dinanzi a 

I l - v o t o cLi i e r i 
Chi si contenta gode. 
li voto col quale la maggioranza della 

Camera ribadì la sua fiducia nel Gabinelto 
Giiilitli, è decantato dalla Iroufo ministo-
rialo corno una vittoria. 

Diiiiamu trotife, perchè tutta insieme 
questa condotta giolittisina si può quulifi-
oaro né più 116 meno che una commedia. 

Commedia sopiaUilto per merito del pri­
mo attore, il quale ha sempre in bocca il 
suo programma, e da nessuno è ancora 
s put» qiial sia, se non è il pro«riiniraa di 
non far niente, come in un anno dull« suii 
rappresonlaiione, ha fallo ni. nle, SE non 
che annunziare progetti per poi ritirarli 0 
lasciarli cadere: leggi proj^etto sulle Unì 
versila, legsi quello che sta ora facendo sul 
progetlo delle pensioni. 

Si: ha fatto qualche cosa: perpeti'ù quella 
campagna elettorale, che ha inoculalo nel 
sangue della nazione il germe della corru­
zione politica, cui non arriveranno ad estir­
pare tutu gli sforzi del tempo 0 i favori 
della fortuna. 

Quanto al voto, nel caso spiJciDco, non 
vi era leggicohiatore più goffo di giornale, 
nò politicante di farmacia, che non pre­
vedesse qual è il risultato della seduta di 
ieri. 

Ben lo ha detto l'onor. Crispi : l'attuai'-
gabinetto si tiene in piedi coi v ti palesi, 
perchè i voti segreti lo condannano. 

Ma le recriminazioni non cancelleranno 
ciò ohe la solidarietà fra Ministero e gli 
eletti del 6 novembre ha croato. 

Quello che ha principalmente crealo è 
una evoluzione, anzi una dedizione del go­
verno a quel gruppo della Camera, del 
quale il Fortis è il portabandiera, il gruppo 
che, sotto il nome di legalitari, si adatta 
alla monarchia fatue de mieux, salvo a con­
seguire il meglio coi mezzi legali (?). 

Se il Giolilli si troverà bene nella nuova 
compagnia, buon prò, gli faccia. 

II Rudini ha stereotipato lo situazione: 
i radieali-logalilari al Governo sono coloro 
che la dominano. 

Al Giolitli spetta meritarsene lo buone 
grazie; i nostri amici, che non le sperano, 
e non le desiderano, restano in disparte. 

effeM 

La vendita delle ferrovie? 

Il Roma giornale di Napoli, ha il seguente 
telegramma dalla capitale : 

«Si assicura che il ministero in queste ul­
time settimane avrebbe segretamente portato 
a compimento le pratiche nfllcìose per la ven­
dita delle ferrovie ad un consorzio di ban-
cbiori. 

L'on. Genala sarebbe stato incaricato di 
trattare l'afFare, e a tale uopo, col pretesto 
della salute, si sarebbe recato parecchie volte 
ad Anzio e Albano, dove avrebbero avuto 
luogo i negoziati. » 

quelli che avea fatto cbiaraare. 
•— Guardate, signori, disse loro. 
Quelle poche parole agghiacciò loro il san­

gue, 0 gli strinsero la mano senza rispondere. 
— Che fareste voi al mìo posto ? 
I due testimoni si guardarono esitando. 
— Ditemelo, ve ne scongiuro. 
— Mi sembra che nella vostra posizione non 

ci sieiio due modi d'agire. 
— E cosi ? 
=• Voi avete ricevuto un affronto, e... 
— Devo battermi. 
«• È la nostra opinione. 
— Battermi, quando lascio dietro di me una 

moglie pazza, due bambini di otto mesi ab­
bandonati ? 

= La situazione è orribile, atroce, ma l'o­
nore esige che tutto si deva per esso sacri­
ficare. 

II marchese contemplava quello care crea­
ture , alle quali voleva dare più che la sua 
vita; egli ascoltava le parole di condanna, 
attese già prima ; ascoltava quella funebre 
campana, che suonava la sua separazione da 
tutti, come altra volta suonava quando un 0-
siliato politico subiva la sua sentenza. 

— I vostri figli diverranno grandi, disse l'al­
tro amico, 0 ve ne chiederaano stretto conto. 
11 nome della loro madre, disonorato da un 
miserabile, non potrà servir loro nemmeno di 
scudo contro 11 vostro, che in tal modo diso­
norate. 

Non pensate voi a tutto questo ? No| siamo 
crudeli forse, ma la nostra amicizia lo esige. 

•= VI, ringrazio; signori. E il vostro cuore 
non vi dice nulla alla vista d' un simile spot-

L'OMICIDIO 01 B&TTISTINI 
All'Assise di Treviso è principiato ier mat­

tina Il processo contro gli accusati per l'omi­
cidio di Pio Batllstini di Cosodn. 

Gl'imputati scortati da doppia, fila di cara­
binieri entrano nell'Aula in mezzo a profondo 
silenzio. 

Ada gabbia grande, dove siedono in prima 
fila ed in quest'urdine; Aloisi, Fabbri, Lodo­
vico Valzania, Doraenioeni ; in seconda Bla •• 
Brandolini, Brunazzi, Orbano Yalzania, è stata 
aggiunta una piccola gabbia separata nella 
quale viene rinchiuso l'accusato autore mate­
riale deiromìcidio, Antonio Mordenti. 

É questi un tipo volgare di operaio, dai 
baiti biondi. 

L'Alvisi e il Valzania vestono elegantemente 
in nero. 

L'Urbano è in guanti. 
Mentre gli altri sono più 0 meno indifferenti, 

questi è vivamenlo commosso e colle lagrime 
agli occhi. 

La difesa e la parte civile sono quasi al 
(•oinpieto, non vi è ancora 1' onorevole Pu-
glle.ie, ma è presente per la parte civile l'avv. 
Aventi. 

Lo esclusioni dei giurati, che produssero 
certificati sono numerose e necessita quindi la 
estrazione di altri nomi. 

L'udienza viene co.sì rinviata a mezzogiorno 
per la costituzione della giurìa, la lettura del­
l'atto d'accusa e il principio ded'interogatorlo 
degli imputali. 

SedHta pomeridiana 
Nella seduta pomeridiana .-ii è costituito il 

giuri indi si sono lette la seiitonza di rinvio 
a questa Corte e l'atto d'accusa. 

Posda fatto il riassunto dell'atto d'accusa, 
il presidente ha assunte le generalità degli 
imputati e si sono compiuto le altre forma­
lità usuali di procedura. 

I ditensori dogi' imputati Dbmoniconi, Bran­
dolini e Brunazzi hanno sollevati formali in­
cidenti per l'ammissione dei testi di difesa In 
numero minore della lista presentata. 

Le ordinanze dalla Corte diedero torto alla 
difesa che -protestò. 

Con altri incidenti fu esaurita tutta l'udienza 
pomeridiana. 

Doraattiua alle ore 9 prinoipierà 1' interro­
gatorio dell'Alvisi. 

L'affluenza del pubblice è enorme. 

Curioso articolo sui valori pubblici italiani 

NeWn ZMSwn/'̂ , rivista diretta da Massimi­
liano Harden, comparve un curioso articolo 
sui fondi italiani, h'à. Zuhunfl dimostra che 
tutti ì progrossi fatti all' idea della Triplice 
nel cuore dei contribuenti italiani non si e-
sprlnioi.o nei corsi della Rendita italiana. Non 
giova li patriotismo delle Borse italiane e nem­
meno il fatto che le Banche Italiane tengano 
costanti rappresentanze a Berlino. 

Parigi malgrado tutto, domina il mercato 
dei fondi italiani. 

Il sindacate tedesco italiano, diretto da 
Giorgio Siemens, confessa che una quantità 
di grandi partite di Rendita italiana, assunte 
semestralmente, va a Parigi. 

La Zuìiunft dice anche, che i valori ferro­
viari italiani fanno concorrenza alla Rendita. 
Le Società ferroviarie i' Italia non sono an­
cora settentrionalmente disciplinate. 

Accadde, ad esemplo, che la mediterranea 
pubblicasse una carta, sulla quale mancava 
una linea importante. 

Le Società ferroviarie oltrecciò siano aggra­
vate da un gran numero d'impiegati imposti 
loro dallo Stato. I maligni dicono che il Go-
veruu italiano manda co.si gli impiegati mala­
tìcci nelle Maremme dove si muore. 

La Z'Uhunft conchiude, che in fondi ita­
liani il pubblico guadagnò enormemente. Il 

taccio, e credete sia necessario il battermi? 
= Noi lo crediamo. 
-— Ebbene, signori, voi siete liberi di riti­

rarvi : non mi batterò. 
=!• Oh! mio Dio, ma è mai possibile? voi, 

un soldato, un gentiluomo, il marchese di.... 
= No, no signori, non mi batterò. La re­

ligione, il mio dovere di padre di famiglia me 
lo vietano. Mi terrò 1' ingiuria, e un giorno 
renderò conto a' miei figli della mia condotta; 
potranno allora biasimarmi, se ne avranno il 
coraggio. 

— E accettate tutte le conseguenze di un 
tal fatto? 

— Le accetto e le conosco. Sarò rigettato 
dalla gente e anche dal mìei amici. 

Ebbene, mi consacrerò a quesii esseri ado­
rati, mi risarciranno di tutto con la loro ri­
conoscenza. Il loro amore, la mia coscienza e 
Dio, questo solo mi rende forte, del resto po­
co 0 nulla m'importa. 

= Ohi ma chi si avrebbe da voi ciò aspet­
tato, marchese? da voi sì fiero e tanto proda? 

— Mi occorre più coraggio per scegliere la 
via che devo condurre, che per andare in cerca 
della morte, vi assicuro. 

Ma dove troverei l'affetto, se non fossa nel 
mio cuore in simile circostanza? Ve lo ripe­
to, sarei un vile indietreggiando dinanzi a 
questo sacro compito... Poveri bambini! po­
vera la mia Laura I 

Il primo dovere dell' uomo su questa terra, 
signori, è verso la propria famìglia ; la so­
cietà non viene che in .seconda lìnea. 

"=• Vi diremo con dispiacere, signore, che 
nou e' immischioremo più In questo affare; e 

pubblico tedesco dovrebbe assorbirne ancora ; 
i mozzi por fare questo non vennero però an­
cora trovati. Non bastai ' influenza delle Ban­
che, non il pensiero del risparmio italiano, 
non il sapere che so esistono popoli dove 
l'80 Oio ruba e il 20 lavora, nel popolo ita­
liano l'80 0|0 lavora a il 20 ruba. I tedeschi 
sentono troppo che il centro di gravità delle 
finanze italiane sempre trovasi a Parigi. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
TIRO A SEGNO NAZIONALE 

SOCIETÀ MANDAMENTALE DI PIOVE 

GARA STKAOBDmARIA 
in occasione delta Festa Nazionale dello Statuto 

cliQ uvei luogo il giorno 4 GiugBo p. v. 

O R A. U I O 
dalla 7 a. alle la m. e dalle 2 alle 6 p. 

Programma 
Tassa d'inscrizione cent. 50 

Categoria I. — INCORAGOIAMBNTO 
Distanza m. 200 

Libera a tutti i soci del distretto di Piove, 
inscritti prima della pubblicazione del presente 
programma e che nelle gare antecedenti non 
furono mai premiati con medaglie d'oro 0 d'ar­
gento. 

Bersaglio di scuola - Serie di 8 colpi, ripe­
tibili due volte. - Punti sommati colle im­
broccate - Premiata la miglior serie; le altre 
due serviranno di graduatoria. 

Prezzo delle tre serie L. 1.50 esclusa la mu­
nizione. 

NB. I^erchè la gara possa estendersi al mag­
gior numero di soci possibile, l'ufficio di Pre­
sidenza ha stabilito che i soci indigenti sieno 
esonerati, per questa categoria, dalla tassa 
d'inscrizione e da quella di serie, sempre però 
che si trovino in regola colti lezioni regola­
mentari. 

P r e m i 
1- Medaglia d'arg. e diploma di I. grado 
2' » » di I. grado e diploma 
4" » » II. » » 
4- » » III. » » 
5' » » in . )) il 

Categoria II. - LIBERTÀ. 
Distanza m. 300 

Bersaglio di scuola - Serie ripetibili a vo-
lontil - Prezzo d'ogni serie cent. 20 - Premiate 
le 5 migliori serie, le altre servono di gradua­
toria. Punti sommati colle imbroccate. Prezzo 
dei libretti per le serie cent. 20 cadauno. 

P r e m i 
!• Medaglia d'oro di II gr. e dipi, di I. gr. 
2* Grande medaglia dargento » I. 
3- Medaglia d'arg. di I. gr. » IL 
4- » » li. » II. 
5- » » III. » HI. 
6- » » III. » IH. 

P r e m i special i 
A tutti coloro che, non ottenendo uno dei 

suddetti 6 premi, riporteranno nelle 5 mi­
gliori serie punti sommati SO, 45, 40 saranno 
rispettivamente assegnate medaglie di bronzo 
di 1-, di 2', e di 3* grado e diplomi di 3* grado 
formato piccolo. 

Norme generali 
Anche per questa gara verranno osservate le 

norme indicate nei programma di quella data 
in occasione della inaugurazione de! Campo 
di tiro. 

La segnalazione dei punti si terrà nel modo 
stesso iiitUcato nel programma sopra accennato. 

dovete comprenderne il motivo. 
— Perfettamente. Il mio domestico ha già 

portato una lettera al signor di Remblay, ed 
aspetto la sua risposta. 

— MI resta una penosa missione a compiere, 
ma il mio attaccamento per voi non può si 
presto estinguersi, e voglio evitarvi un umi­
liazione. 

— Vid comandate il reggimento nel quale 
io sono tenente ^colonnello, date la vostra di­
missione, credetemi ; senza di ciò sarò ob­
bligato di venire domani a chiedervela in no­
me del corpo degli ufficiali. 

— Avete ragione, signore, l'aveva dimen­
ticato. 

E prendendo un figlio di carta, scrisse la 
chiesta dimissione. 

I testimoni lo guardarono fare con un strin­
gimento orribile di cuore. 

— Riflettete, c ' è ancora tempo. 
= Tutte le mie rieflssioni sono fatte ; ad­

dio, signori. Questa sera stessa lascio Parigi 
per molti anni, senza dubbio. Mi esilio in una 
delle mie possessioni, vado ad educare ì mìei 
ligli, a curare la loro madre e pregar Dio dì 
perdonare agli uomini la loro ingiustizia. 

Mentre licenziava i suoi amici, il domestico 
portò una lettera. 

— È del signor di Remblay, senza dubbio, 
vediamo quello che dice. 

I testimoni attesero. 
Un amaro sorriso passò sulle labbra del 

marchese. 
— Oh ? egli esige una riparazione, delle 

scuse, una spiegazione della mia frase. 
Una riparazione e delle scuso, questo poi 

Le cartucce verranno fornite dalla s j 
al prezzo di cent. 40 il pacchetto di § 

In causa di cattivo tempo la gara' j 
protratta alla successiva domenica U «ij 

Il Presidente ' 
OlSSAKE VlUNTORINI 

Il SegretaJ 
tùiffi MnttM 

ifjS. Daremo, a suo teìtlpo, t'esito della i 

CRONACA V E N E PA 

{Nostra corrispond. parfio.) 
B a s s a n o , 2 5 . — La gita al Monte „ 

mano non poteva riuscire meglio per la| 
tile accoglienza avuta dalla cittadinana 
Schio, ma il tempo guastò ogni cosa. 

— Il due giugno si farà a cura dei Rt 
dalle patrie battaglie una solenne comoit 
razione di Giuseppe Garlbaloi, anche iiis 
di protesta verso la Società di Mutuo _ 
corso cho votava in una seiiuta la radimi 
del nome dei grande italiana assieme aéi 
benefattori dal novero dei soci ouorarii. 

Lo scopo che erasi prefisso delta m 
di togliere ad Oi?ni suo atto ano scopo poli 
a vantaggio dell' istixuzìone, andò a vu 
perchè molti soci hanno dichiarato di CKS 
di far parte di detto sodalizio. 

— Finalmente è comparsa all' ordine 
giorno della seduta Municipale che avrà li 
il 30 p, V. la questione della via al Ponti 
deplora però che ancora non si parlò i 
l'acqua potabile tanto sospirata, del rii 
dell'aula Municipale ancora da incomincia 
e che siasi demolita la storica polveriera 
prato di S. Caterina senza domandare autoi 
zazlone. 

— L'autunno promette di riuscire 
brillante, avremo le feste per P inau^ 
zione del monumento a Jacopo Da Ponte,, 
ricostituita la Società Allegria e BeneSoM 
la quale ha tradizioni glorioso per cui èi) 
rabile tutto riesca bene. Al teatro si lau 
alacremente per riattarlo in modo da poi 
aprire; in autunno è certo che avremo spi 
colo. A tutto ciò è da aggiungere la fa*i 
militare con 10 mila «omini che avrà Ino 
in settembre nei colli vicini fra Bassani 
Mussolonte, per cui è, da attendersi liui 
numero di forestieri. Vi è ricerca di „ 
ricerca cho va aumentendo di giorno in giorii 
per ora abbiamo già ospite carissima la famigli 
Lugli nella graziosa villeggiatura Agostinell 
ed altre famiglie sono attese fra giorni ; ceti 
il clima ed i dintorni sono e saranno serapr 
grandi attrattive. 

Amministrazione delle Poste 

Dall' egregio signor Direttore Promoad 
dolio Poste, ci venne gentilmente commiicat 
il seguente 

Riai-sunlo delle operazioni delle Oasse pò 
stali di risparmio a tutto il mesa dì marzi 
1893: 
Libretti rimasti in corso in 

Bue del mese precedente N. 2.583.011.= 
Libretti emessi nel mese di 

marzo » 39.735.= 

N. 2.622.182.-
Libr, ostinit nel mese stesso » 10.201= 

Rimanena N. 2.612.581.= 

Credito dei depositanti in Une 
del mese precedente » 373,944,4B3,I 

Depositi del mese di marzo » 21,082,098.1 

395,027,161,38 
Rimborsi del mese stesso » 19,068,528.5! 

Rimanenza L. 376,958,632.11 

no ; una spiegazione, eccola, misurerò i rais 
termini, perchè non voglio rendergli ragiom; 
la sarebbe una viltà permettermi un' ingiuria. 
Ecco dunque, signori, quello che potete rispoi-, 
dere in mio nome, se vi conviene. I 

« Il signor di Remblay ha preferito il wl 
me d' un altro al suo; egli ha sposato uM 
donna In Ungheria, dinanzi alla religione f 
dinanzi alla sventura, le due cose più sa* 
di questo mondo ; egli ha abbandonato quel» 
donna e lasciata in una tale miseria, che i 
stata costretta a vendersi per non morire; eli» 
è caduta nella sregolate-zza ed egli l'ha iato-
raggiata; quel'a donna si è uccisa vergogi»»-
dosi di so stessa e di lui..... Ecco, signor* 
quello che vi voleva dire, e sono questi fati 
conosciuti quasi da tutti. 

« U signor de Remblay pretende d'insnl 
tarmi dappertutto ove m'incontrerà, se mi ri 
fiuto a fare quello eh'egli-m'impone, dell 
.scuse pubbliche cerne l'offesa ; egli non m'it 
controra più in nessun sito ; così potrà Iib6 
ramente continuare le sue rodomondate; per 
donatemi : le sue minaooie ; non Io turber 
punto. » 

— Datemi la mano per l'ultima volta, poi 
che più non ci rivedremo, disse il tenente et 
lonnello, con le lagrime agli occhi. 

— Ed anche a me, aggiunse |l ' altro. Ve 
siete un uomo molto infelice 1 

— La mia sventura è grande, ma non 
superiore al mio coraggio, poiché ho la farz 
di tutto allrontare. 

L' indomani, il marchese e la marchesa ! 
veano lasciato Parigi. 

{Continua] 



m m DELLA CITTA 
3nmuiemoraì!Ìoiie di Ga r iba ld i . 
jiiH ciicoiai'o ninnata rfiif prof. Legna™ 

i volontari 48-49 e (Liil' avv. Tivaroni 
i lodiioi avverte che atmhe qaest' anno i! 

;iListtO si commemorerA l'anniversario della 
le ili Ga r iba ld i . 

^ (jueste scopo sono invitate tutte le Asso-
zidui cittatline a trovarsi eolle loro bandie-
alle «re 5 pera, precise, in piazza Vittorio 
r.Hiimle (aiariiino y_jDi;(»ia /imiilen), gentil-
liif CDDcesaa lìaL Municipio, allo scopo di 
;i)iier parte al corteRgio che porterà ghir-
ilri alla Stalua dell'Eroe, 
iicaricato di parlare io noijie delle Associa-
Ili sarà un socio del|reduci il sig. Torresini. 
LIi) Ciimitatri coslitaito dolile due Associazioni 
(itali provvederà all'ordinamonto del corteo, 

* * 
[Ina Conlei 'enzn. 
lljliiamo da Parma, 2fl ; 
{flmtliius) - Starnane dalle 7 alle 8 il prof, 
iif, Batt. De Toni, già assistente dell'illu-
e prof. Sacoardo, tenne qui la sua ultima 
Idiin di botanica generale, trattando della 
riaiiìone della speuie, della teoria di Darwin 
Iella origine degli organismi primitivi. 

io Insegnante fu vivamente applau-
u dal numeroso uditorio. 

C'Onievenza su l l a « C a m e r a del 
vovo ». 
il. conferenza ilei sig. Pietro Heinz che fu 
lamiata domenica scorsa, si terrà domani 
Diiiiica 28 maggio nella sala della Gran 
irilia, gentilmente concessa, alle ore 11 e 
m iiat. 
,' iaipreveduto ritardo - cagionato dallo 
ipero dei facchini alla stazione marittima 
l'iineziu - non può a meno di aver aumen-
I il desiderio di sentire la parola dell' atti-
imo segr'ctario tie'la « Camera di Lavoro » 
luella città a cui tutti riconoscono In tale 

la radggior competenza. 
!ci» dubitiamo perciò che un numeroso pu-

accorrerà a sentirlo. 
. ' . 

proposito di u n a Gonlevenza. 
bbiamo ricevuto oggi una lunga lettera in 
osia dello splendido articolo del conte Emo 
altro ieri da noi pubblicato - su»' ultima 
(ereiiza del padre Alessi, 
ielandooi oggi lo spazio, domani pubbli-
iremo lo scritto pervenutoci. 

enellcenxa. 
'n uuonimo, ohe si nasconde sotto il nome 

llìita, rimise alla Congregazione di Carila, 
j.llanta cartolina-vaglla L. 2 a profitto di 

0 più poveri, 
ftibblicaudo T offerta, la Presidenza della 
Opera ringrazia r incognito benefattore. 

. ' . 
|]n nximei'o un ico . 

|B sorprese, per mantenersi tali dovrebbero 
Ire taciule. Ma accanto alle sorprese, vi 
|ruidlscrezione e vi sta in ogni caso; flgu. 
•vi |ioi' se le coso si vogliono fare nella fa­
lla giornalistica, dova tutti, dal più al meno 
•l'I chiaochirini. 
JMii di che si tratta : domani un numero 
lo, edito dallo stabilimento Prosperini, il-
Irera con caricature più di.... 
jleiizio I basta così : 1' indiscrezione è a 

!o, u la curiosità del pubblico sarà all'e-

lollettino del l ' I s t r u z i o n e . 
IbnlliitUno pubblicato dal Ministero del-
ItKiouo reca il decreto ohe modìflca gli 
liiici degli istituti tecnici e nautici, non-
lil ruolo di anzianità nel personale dei 

piti professore nel liceo di ^Verona, fu 
aio a riposo. Si acoolsejil ricorso del Co-
'11 Thiene, Si revocò la deliberazione 

iMisiglio scolastico di Vicenza ohe non 
[DViiva la disdelta ai maestri Dal Bon, 
itiani e Tomiozzo. Il bollettino pubblica 
i ruoli degli ispettori scolastici e dal per-

'« ileir amministrazione provinciale per 
8 natica. 

. ' . 
1 incidente d i sgus toso . 
Gazzetta di Venezia pubblicava sta­
ili l'ina sua corrispondenza in data del 26 

«lente notizia: 
fn accidente che poteva portare luttuose 
""•'euze snccesse ieri al nostro vescovo 
*ieiior Oallegari ed al chiarissimo prof. 
si. 
Vescovo ed il dotto conferenziere si re­
no in carrozza a due cavalli in una td-
prosso Bresseo. • 

lindo turoni) in vista dei caseggiati del 
vivace pariglia fece uno scarto im-

"isu, che rovesciò la vettura in un fossato 
[costeggia la strada. 
'I"i (die sofferse di più fu I' egregio prof. 
*ii rimasto sotto al corpo di monsignor 

"'"natamente le contusioni riportate dal-
'« non sono allarmanti. 

Lo sgraziato accidente .si limiterà quindi ,id 
un breve riposo doll'attraentissimo conferen­
ziere ». 

Il fatto va certo rettiBoato assai. 
A monsignor Vescovo fortunatamente nulla 

è accaduto, poiché egli non trovavasl in quel 
frangente, ohe sarebbe nato non giovedì come 
dice la Gazzetta, ma bensì mercoledì. 

Il prof. Alessi era assieme al cameriere 
Carlo a riportò infatti qualoho leggera am­
maccatura, la quale non serberà traccia. 

Noi siamo lieti che le nuove informazioni 
abbiano ridotto il fatto a questi estremi. 

* « 
A p ropos i t o del n u o v o ^Pa t r i a r ca la 

Venezia di ieri riferisce queste importanti no­
tizie; 

« Slamo assicurati che, perdurando ancora 
le controversie Ira II Vaticann e il Governo, 
circa le temporalità del Patriarca, monsignor 
Sarto verrà a Venezia senza l'ea)equa'nr e 
quindi non usufruirà, pel momento, della Men­
sa che gii spetta. 

.iVvrà inveì e un sussidio adeguato dal Vati­
cano: e ciò finché la vertenza col governo 
non venga appianata, come fu per l'addiotro, 
per esenipio ai tempi dei cardinale Agostini; 
oppure fin tanto che non gli verrà assicurata, 
da altra parte, una rendita (issa. 

Una rendita fìssa da altra parte? 
Per lo appunto. Bisogna sapere che l'at­

tuale vescovo di Mantova pare ormai desti­
nato non solo alla direzione della diocesi di 
Venezia, ma altresì destinato, in un tempo 
non remoto, alla porpora. 

Nel quale caso, beninteso avrebbe il Piatto, 
ossia ì'assegno che il Vaticano corrisponde ai 
cardinali - assegno abbastanza lauto da per­
mettergli di vivere col desiderabile decoro e 
profitto anche in una sede j'icca di tradizioni 
nobili e splendide coma Venezia, ed anche ri­
nunziando ai proventi del benefizio tempo­
rale. » 

« * 
I soli t i v a n d a l i . 
Questa notte alle ore 2 le guardie trova­

rono che i'jnotì A'andali avevano rotto il fa­
nale n. 429 posto all'angolo di via Piazze e 
via Sirena. Le guardie videro fuggire un in­
dividuo e lo raggiunsero. 

Interrogato egli negò il fatto. Ad ogni modo 
le guardie vollero sapere le sue generalità. 

Egli è un giovane del quale per ora non 
pubblichiamo il nome. 

.*. 
A r r e s t o d ' u n u t l lc la le pos ta le . 
A Piacenza d'Adige i Reali Garabinieri ar­

restarono Faodo Girò già ufllciale postale della 
R. Posta di Pressana, colpito da mandato di 
cattura del giudice istruttore di Leguago per­
chè autore di falso in atti pubblici e di ap­
propriazione di lire 1039.85 in danno della 
cassa postale di Pressana, 

• » 
Rissa e l e r i r a e n t o . 
A Piove, l'altra mattina, vennero a rissa fra 

loro certi Marinello Giovanni e Fornasiero 
Emilio, 

11 primo si buscò dal secondo una coltellata 
giudicata guaritile in 15 giorni. 

S m a r r i m e n t o . 
Ieri mattina una povera donna percorrendo 

la Via S. Francesco fino al Santo ha smarrito 
un piccolo portamanete contenente lire 8.35, 

Ohi l'avessFi trovato i-* lo poi tasso airuflìcio 
di pubblica sicurezza farebbe opera veramente 
meritoria, 

. ' . 
F u l m i n a t o . 
Ieri allo «re due pomer. in Via Ponteoorbo 

certo Sofsha Giovanni, d' anni 44, calzolaio , 
boemo, colpito da apoplessia cerebrale cadeva 
a terra fulminato. 

Fu raccolto da tre pietose persone e tra­
sportato alla sua ubitazione poco lungo al 
N.2748, dove venne visitato dall'egregio dot­
tore, sig. Zaramella il quale non potè ohe con­
statare la morte. 

11 Sofsha abitava in casa di Corazza Giu­
seppe, 

Poco dopo d'ordine dell'autorità il cadavere 
veniva trasportato con una barella alla cella 
mortuaria dell'Ospedale Civile per lo consta­
tazioni di legge, 

* 
* * 

U b b r i a c o ing iu r io so . 
Ieri, scia alle 6 il fornaio Boatto Pietro, di 

anni 55, abitante in via Brondoio, ubbriaco 
fradicio, cadeva a tijrra in via Torricelle da­
vanti al Caffè Umberto /• e molestava ed in­
sultava i passanti. 

Sopraggiunte le guardie di città, accompa­
gnarono il Boatto in camera dì sicurezza. 

A r r e s t o . 
Ieri alle 12 m. in via S. Anna, il brigadiere 

delle guardie di P. S. sig. Zilli, arrestava 
certo Lessiti Giuseppe, d' anni 26, di Aquila 
(Abruzzi) da otto mesi dimorante a Padov» e 
privo di mezzi o recapiti perchè a^certaSchla-
vo Caterina si qualificò per agente di P, S. 

76- R e g g i m e n t o ( a n l e r i a . 
Prograaima da eseguirsi in Piazza Vittorio 

Eraanuale dalle 5 alle 7 pom. del giorno 28, 
1. Marcia - Saluto alte Alpi - Lopos. 
2, Mazurka - Fremd im Land - Faust. 

3. Sunto atin 2' - Rienzi • Wagner'. 
4. Ouverture - Patrie - Bizet. . 
5. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
6. Valzer - Napoli - Waldteufel. 

GorrierG delFArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Quella di stasera è una rappresentazione che 
avrà certo ottima accoglienza nel nostro pub­
blico. 

La. Udita del Tamburo maggiore conta già 
successi dovunque e prediro anche qui l'esito 
ottimo, è davvero facile cosa. 

Né c'è da ingannarsi quando sì pensi che 
protagonista dello spettacolo sarà quella stessa 
sig. Magnani, che seppe dilettare cosi il no­
stro pubblico da accaparrarsi tutto il plauso 
e l'accoglienza più festosa, 

Olò di sicuro le verrà rieoi T-Tmato stasera. 
Noi domini saremo lieti di registrare un 

teatrone ed un successo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

La figlia del iamiuro maggiore 
Ore 8 3i4. 

S C I A R A D A -

Irromoabilo - dici il primiero, 
Moir altra spleDdido - il terzo sta : 
Tu sai ciiu a Fabio - duco e guerriero 
Piacque V intiero. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

LA-VINI-A 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Angelo D r a g h i 

trovasi vendìbile il nuovo Romanzo 
LA 

tonaca assassina 
di G. J E R A N T I 

Un Volume in 12' — Lire Una 

T E L E G R A M M I 

97,2 i 
3ta,80 
4 6 3 , -

R o m a 26 
Rendit'l contanti 
Rendita per lino 
Banca (Jonerale 
Gmdito niQbiliai:e 
Azioni S. Acqua Pia IMO. 
Azioni S.I-i:iiiobiliare o2,— 
Parigi a 3 mesi —,-= 
Londra a il mcBÌ ,= 

Mi lano 20 
Rendita it. oonlantl 97.12 

. Uno 07,16 
Azioni Moditoir, B4'i,—-
Lanificio Rosai lati3,~ 
Cotonìlìcìo Cantoni 
Navigazione general 
Rafflnetia Zuccheri 
SovvonzÌQiiì 
Società Yoneta 
Obblig. merid. 

» nuovo 3 0] 
li'rancìa a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

Venez ia 26 
Rendita italiana «,2U 
Azioni Banca Veneta 2411 ••= 

» Societtt Veneta —,— 
. Cot. Tonoz. '260,-

Obblìg. prcst. vcnez. 26,40 
F i r e n z e 26 

D E L L E B O R S E 
Padova, 27 maggio *&ss 

P a r i g i 26 

363,— 
3 3 ! , = 
24ìi,B0 

94, HO 
•38,30 

313,=: 
305, 
104,82 

•Ì0,i3 
120,37 

Roudita italiana 87,SS 
Oanibio Londra 21j,26 

s Francia 101,80 
Azioni 1?. M, B9B,73 

> MoMl. 418, 
T o r i n o 26 

Rendita contanti 97,12 
» line 97,1 

Azioni i^ert. Modit !i44,!iO 
•» B M e t . SOS, T 

Credito Mobiliare 4G6,50 
Banca nazionale 1281), -
Banca ài Torino i)C6,=r 

Rendita Ir. 8 0(0 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 ll2 0|0 
Idem ital, S OlO 
Cambio s, Londra, 
Consolidati ingl, 
Obblig, lonib.arde 
Cambio Italia 
Rondila turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 OiO 
Rendila ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca aconto Parigi IbO 
Banca Ottomana 593,22 
Credito Fondiario 968,60 
Azioni Suez 2711, -
Azioni Panama 20,= 
Lotti turchi 90,™ 
Ferrovie meridionali G63,75 
Prestito russo 78,6IÌ 
Prestito portoghese 23,03 

V i e n n a 20 

97,47 
97.48 

108,07 
02,7-2 
28,86 

90 3l8 
328,7 I 

4,50 
21,83 

660,= 
480 ,= 
502,81 

68Ì09 

Read, in carta 
1 in argento 
B iu oro 
s senza imp. 

Azioni della Banca 
s Stab. di erod, 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Ber l ino 20 
Mobiliare 173,10 
Austriache -- , -
Lombarde 44,70 
Rendita iiaìiana 93,20 

L o n d r a 26 
Injlose 08 1\2 
Italiano 91 8|8 

07 80 
37,60 

117,30 
96,S0 

98G,— 
931,78 
HSIiO 
583,— 

9,80 

P r e s t i t o del la c i t t à d i B a r l e t t a 1 8 7 0 
99.a estrazione del 20 masgiu 1893. 

Serie 2797 e 2874 dal N. 1 al 50 
rimborsabili in L. ÌOO 

Obbligazioni premiate: 
Serio N. Premio Serio N. Premio 
S8b8 6 L. 20.000 1339 33 h. 100 
5372 .5 » a.yOO 1471 23 » 100 
1402 45 » 500 1533 , 49 » 100 
3871 17 » 500 2355 45 » 100 
364 48 » 400 3092 17 » 100 
732 32 » 400 3688 13 » 100 

4129 34 » 300 3924 21 » 100 
4938 33 » 100 4117 1 » 100 

4"3 32 » 100 4562 9 » 100 
440 34 i> 100 4677 5 » 100 
672 41 » 100 4773 15 » 100 
677 10 » 100 4983 7 » 100 
960 46 » 100 5693 35 » 100 

1249 36 » 100 5715 36 » 100 
1267 24 » 100 5899 49 » 100 

Altre 130 serie vinsero L. 50 
Pagamunti dal 20 novembre 1893. 

Runson i e Con ie reuze 
Interpretando l'art. 1 della Legge di P. S., 

la Corte di Cassazione - con una recente sen­
tenza pubblicata nella Cassazione Unica -
ebbe a decidere ohe devesi dare avviso ven­
tiquattro ore prima .tirautorltfi locale di Pub-

| _ ' A s s o c i a z i o n e c o n i c o l ' A c c a t t o n a g g i o 
PADOVA — Via Albere N. 4S81 A — PADOVA 

t i ene p r e n o t a t e por .sone di serviz io d ' a m b o i sessi 
m u n i t e di o t t i m e r o l e r e n z o e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita clii potesse averne bisogno a voler rivolgersi alla Sede dell'Associ) 
zinne nei ginrni non festivi dalle 10 alle il ani., ove verranno fornite, ben s 
intende gratuitnmi'nte, tutte que.lle indicazioni, die fossero del caso. 

blica SicurBZ7,a anche nel caso di una confe­
renza pubblica che sia l'ell'etio di una deter­
minazione improvvisa e ad ascoltare la quive 
si riuniscano più persone. 

Rettamente in tal caso il conferenziere ri­
tenuto 11 promotore della riunione. 

f̂ QStre informazioni 
Sot to il punto di v is ta delle b u o n e 

consuetudini pa r lamenta r i , è lodevole 
la del iberaziona presa dalla magg io ­
ranza , nella sua r iun ione di ier i , di 
non separa rs i per le vacanze se p r i m a 
non s a r à risolto il quesi to banca r io e 
non sa ranno vota t i i bilanci. 

R e s t a sol tanto a vedersi se la mag­
gioranza su quei proget t i da rà la s tessa 
pletora di ieri , o non offrirà q u a l c h e 
s in tomo a l l a r m a n t e di anemia . 

. ' . 
P a r l a s i di forti dissensi nella depu­

tazione meridionale per a lcune dispo­
sizioni del p roge t to bancar io . 

Di quest i dissensi , a quan to pa r e , 
si farsbbera eoo spec ia lmente due de­
pu ta t i di Napoli , ed uno di P a l e r m o . 

.*. 
Non h a fondamento la voce che 

sia pross imo il col locamento a r iposo 
di a lcuni ufHziali General i . 

Nel caso che si decida un ana logo 
p r o v e d i m e a t o , esso non ve r rebbe 
preso che dopo le m a n o v r e d ' a u t u n n o . 

M*—— 

R i u n i o n e de l la m a g g i o r a n z a 
(S) ROMA, 27, ore 6 a. 
Ieri sera ebbe luogo la riunione della 

maggioranza. 
Erano presenti 180 deputati. 
Dopo un largo sonmbio di idee, i pre­

senti si impegnarono a volare i bilanci e 
la legge bancaria prima delle vacanse._ La 
riunione di questa sera Ila confermato r im-
portanza del vote odii-rno. . J . j i i l 

11 m i n i s t r o E u l a 
(S) ROMA, 2", ore 7.40|a. 
SI giiai'dasigdli Eula diresse la seguente 

Gircolare telegrafica alle autorità giudiziarie; 
« Assumendo oggi per sovrana degnazio­

ne la direzioni; dei Ministi'ro di grazia e 
giustizia, invoco il beni'volo concorso dei 
magistrati italiani, contidando che non vor­
ranno negarlo ad un ani co loro collega, 
che l'amore della giustizia l'itenne sempro 
primo suo dovere e, compiendolo oostan-
teinentc, provvederà in modo più (;Hìcaci; 
a tutelai-e ed accrescere il prestigio e i a 
dignità dell'ordine giudiziario.-

S o t t o - s e g r e t a r i di S t a t o 
(S) RO.MA, 27, oro 10 a. 
Con regi rlecrtti furono accettate lo di­

missioni dcU'onor. Nucito da sollo-segre-
lario di Slato alla giustizia e nominati gli 
01101'. Luij,i Ferrari, sotto-segrclario di Stalo 
agli fsl tr i e Gianturco, sotto-scgrelario dj 
:>tato alla giustizia. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

28 Maggio 1893 
A mezzodì wero di Padowa 

Tempo medio di PadoTa ore 11 m. 57 a. 4 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite air altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 Maggio Oro ; Ore 
9 aat. 3 pom. 

759.5 j 757,6 

Ore 
9 porr 

758,6 Barometro a 0'- mil. 

Oro ; Ore 
9 aat. 3 pom. 

759.5 j 757,6 

Ore 
9 porr 

758,6 
Termometro ceutigr. + 19,1 U-22.7 -t-lG,8 
TeiiaionedelTap, aoq. 11.4 1 10.3 11.5 
Omidità relativa . . 69 51 ' 80 
Direzione del vento . ENE , SSW ! N 
Velocità chil. orar, del ì 

vento 6 j 9 17 
Stato del cielo . . 3|4c()p sereno cop, 

Dalle 9 ant. del 26 allo 9 ani. dei 27 
Temperatura massima = -|- 23.-4 

> miaima = -f —.•-
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. allo y poni, del 26 mil, 1,0 
dalle 9 pom. alle 9 ant. del 27 mill. 0.1 

FERRO PtlìLIARI 
ricostituente depurativo del .sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A I U 

premiato con u n ti i e i m edag t >e 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, lo pordili-
biaiifhe, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generalo tutto lo forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano partioolBreggiafe relazioni di Clininh.-
mediche. Ospedali, Professori e Medici d 'I ta­
la e deir Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene .spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Oenerale FAGLI.ìRI & €•• 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visi'a. 

T r o v a s i in tutte, le F a r m a c i e 
al prezzo di h. 1 la boViglia con istruzioni'. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tolleralo In-
oiimente dagli infermi e che, alla guisa d̂ -i 
migliori preparati ferruginosi , riesce utilo 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaca, 
quanto per inigiioraro la nutrizione generale 

Prof. A, DE GIOVANNI 

VERO ESTRATTO 
Di GAUC LIEBI 13 

Aggiungendo ad una tazza d'acqua bollente 
un quarto di cucchiaio di estratto con un po' 
di sale, dà un brodo eccellente. ì\ 
b'aiiuina soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma iuinGhiosle*0 
aaexui<i*o> 

•i 

La Ditta QSO. GUEBRAflIA 
l'U Gio . informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 
N. 1201 l ì riattivò la veiidita del 

s-VlNO NUOVO TOSCJNO ; ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di X - J » t J 3 3 . 3 * fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

vendasi il V I N O X^±XX3L&1CXS^ 

fi.nissimo a Ceni. 5 0 "̂"̂  Litro. 

0' allìUare asich^ subito 
un e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i l e 
;il lì- (itaiio, cori ingresso separato, sito nel 
V anpo 0 di Via S. Benedetto e Savonarola 
il! N. r-v095, cUo si suddivide in N. 8 beltissiiii 
stanze, cucina, sbratta cucius, reirè Waier-
closset, una loĵ gia cbe domina una vista in­
cantevole, 0 di pili un locale piano terreno 
pei" uso urticio. 

Por In trattative rivolsrersì a! proprietaria 
'̂ i'̂ . Toschi Domenico abitante al I' piano. 

Crema Dentifricia 
ìinpEregìabile 

•M 

PER LA 

P E I B E m r i 
E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 
g?' 

'H^ '̂nMo., h f ^ 

F. BELTRAME Direttore 
F. SA0GB15TT0 Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

^^..,„,,_.„. „ LIRE I. 
Dite, gentili donne, bramate 
Kssere belle quando parlate 
T>' una bellezza che tutti allotta — 
U K A L O D O N T O n'è la ricetta. ~ 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia delta vendita all'ingrosso e dettaglio 
lìresso la DIlOOniSRIA. 

D A L L A B A R A I T A 
via ex P o r t i c i Alti, c r o c i e r a del Gal lo 

Nel la n o s t r a T lpogra f l a t o rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseonisce 
c o n la m a s s i m a tUlUjeMa ( jua lunque 
l avo ro , lu b r e v e te inpo ed a p r o z ì i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



S I V E N D E S O L A M E N T E 

in pacc l i e l t l m u n i t i 

d i qi iosta m a r c a vo()ls(rata 

\ ^ 

ITO OEIPP 
IL tAFi^E MALI 0 è la migliore e piùecononiica 

Si vende toButo (abbrustolito) afìgmììta nì Caffè coloiiiaìe 
IL (AFFÉ MALTO è il più igienico ed il più sano 
f"* ~- ' ' -- -

Si vende tostato (abbrustolito) 

Pacc l ie t t i di 1(2 chlloni-. 9 3 cent . 

di 1(4 » 5 « » 

» dì 1 0 0 a i a m n i i 2 0 » 

di tulli i surrogali di Caffè. 
Barcoiwgwda*o dg> twHe le flutoriìà ìWed'che 

I n d u s t r i a h r e v e t t a t a in I t a l i a ed in tu t t i gli S t a t i 
a p p r o v a t a dal Consigl io S u p e r i o r e di S a n i t à di l l o m a 

Medaglie^' oro alle Esposizioni il' Igiene di Balle, Lipsia, Hannover, Sclieveningen, ecc. 

COMPAGNIA IJ^HANA DI CAFFÈ-MALTO 
V t a Mazzin i , 7 - M I L A N O - Via Mazzini , 7 

Faùliiiclie a Basilea, Sigiane, Milano, Monaco (Baviera), Vienna : Suco. a lìerlino, Parigi 

W' Vend i t a p r e s so tu t t i i Droj jh ier i e Negozi di (leneri a l i m e n t a r i 

Per commissioni rivolgersi al restio rapiiresentante Sig. G. S A L E S Via Bonomoa 1357 

T U T T E 
LE BUONE M&SSAJE 

f a r a n n o 

G R A N D I R I S P A R M I 

prpnilenilii il 

CAFFÈ- iALTO 

SALUTE - GUSTO 
E(X)NOMIA 

»KS5!4n?3^V"!Ml"«5iai;,SiEi! 

I?oi|Uo D»ìciiUe 

dcyJi AiiriUHzì Ledal i 

Martedì 2(! U:\^\i\o 1893 
(6351 

N fifi;j5-(M;!5) 8fz. Contratti 
R. PltEFETTUUA Di PADOVA 

Appiilto (il Ifivori 
mediante uuico cspuritnento d'asta 

Nel gionio li» (-•iuyno p. v. nìle 
era ì(i aiit., in questa Prefettura 
sotto i'osKervan/.a del vigente llo-
golanioMlD di oontabiltlà 4 iiing'-
ifio 18B!Ì 11. aoià, GÌ procederà, con 
uiiii'.o esiierimeiito d'asta, ali' ap­
palto dei lavori di quinquomiale 
man u te 11 zi OH e della Chiuea a stra­
mazzo,* conca di navigazione o boc-
oUiui'o ttHravPVSO il Urenla, con Ca­
sello dei manovratori, nonché dei 
sostegni all'incile di Canal Ifren-
tella, e del magtizzino idraulico di 
Limena, dal 1. iug-lio ISSI) al 30 giu­
gno 1898, in territorio di Liraeua e 
Kalotto, Circondario idraulico di 
Padova. 

L'appalto avrà luogo: mediante 
•oO'erte segrete da preaentarsi al­
l'atto d'itala, o da farai pervenire iu 
piego sigiilaio all'Autorità Prefetti-
aia, la quale presirde all'asta, per 
mesxa della posta, ovvero eonse-
tfuandolo o facendolo consegnare a 
lutto il giorno clie precedo quello 
dell'anta, corredate tali offerte dei 
certilìeati di morjdità o di idoneità, 
ed II parto producondo, contempo­
raneamente, la ricevuta dell'eseguito 
deposito inturinale in una Cassa di 
'resoreria Provlnciiile. 

La gara verrà aperta sul dato 
del progetto Hi ottobre 1892, im-
portiints la preimnta complessiva 
sontnja, soggetta a ribasso d'asta 
di L. ii;t,6i!0;0tì avvertendo ohe l'ap­

palto sarà deHnitìvamente aggiudi­
cato seduta stante, a favore di obi 
fitrà l'oiVerta più vantaggiosa o aia 
incondizionata, 11 cu! prezzo sia mi­
gliore 0 almeno pari a quello suin­
dicato; avvenendo inoltro che l'ap­
palto stesso sarà aggiudicato anche 
noi caso di pi'esontazionB di una 
sola oilerta. 

Nelle ofrerle i concorrenti do­
vranno esprimere il prezzo per il 
quale int^endonò assumere l'appalto. 

Il doposito interinale per le of­
ferte ò flBsato iti L. ilttì.tìl); e quello 
per la Bpeee d'u'sta, del contratto e 
dello taBse che' ne conseguono in 
L. L'etili.00; la'cauzione dellnitiva 
poi corrisponderà al decimo della 
somma netta d'appalto. 

Net termino di [J giorni, aueces-
aivi all'aggiudicazione, l'assuntore 
dovrà prestarsi alla stipulazione del 
contratto. 

In ciascun anno seguirà la con­
segna parziale delie opere da ese­
guirsi, ed in esaa verrà stabilito il 
tempo pel compimento delle opero 

L'assuntore avrà diritto a paga-
monti in acconto ogni volta che il 
suo credito liquido, netto cioè da 
ogid quulaiasi patuita ritenuta, rag­
giunga la somma di L. 3000.00. 

Col certiQcato d'ultimazione dei 
lavori verrà rilasciata l'ultima rata 
d'acconto, qualuiique sia la somma 
a cui possa ascenderò. 

Il Capitolato ed i Tipi sono osten­
sibili in questa 'Prefettura sezione 
Contratti, 

NIì. - A tutti coloro i quali a-
vranno presentate offerte, aenaa es­
sere -iaultati aggiudicatari, verrà 
immediatamente' rilasciata dichia­
razione di svincolo della cauzione a 
tergo della polizaa di deposito; 

A coloro invece ohe avessero 
fatto un deposito, senza rendersi 

f̂exav̂ iiflavjiscitaaiKSBBBKff 

poi offerenti, v e r r à solo rilasciai;ò u n 
certificato d ich ia ran te che s e g u i 
l ' a s ta senza che i medesirol vi p r en ­
dessero par to , onde so ntì va lgano 
pe r faro a loro c u r a la p r a t i c a di 
svincolo. 

Padova , 26 m a g g i o 1893 
U S e g r e t a r i o de lega to a i Con t r a t t i 

G iuseppe Cass ini 

(CS3) 
N. e i 3 Cren. 

L ' e r ed i t à di Scabia Olga di Carlo 
d 'anni 3, m o r t a in Padova li 8 d i ­
cembro ItìSIi ò s t a t a a c c e t t a t a in 
d a t a od ie rna col beneficio dell ' i n ­
ventar io dal di lei p a d r e Carlo S c a ­
bia por so e pe r conto ed in te resse 
dei minor i di luì Agli F e r r u c c i o , 
R u g g e r o e Cloti lde. 

Dalla Cancoller la del II. Maud. 
Padova , 23 m a g g i o 1893 

A. Cavalli , Cano, 

N 607 Cren . 
AVVISO 

Si fa nolo che l ' e red i tà di S a e t t a 
E d g a r d » d ì F rancesco , decessa iu 
Padova li 11 apr i le anno c o r r e n t e 
senza t e s t a m e n t o in da t a ?-0 and . 
venne a c c e t t a t a benoftc ìar iameute 
dal m a r i t o del ia s tessa s ig . P a l l a -
dinl G iuseppe per so e poi di l u i 
figlio minore di nome Mario , 

Dulia Cancelleria del II. Mand. 
Padova , 24 m a g g i o 189* 

• A. Cavall i Cane . 

(640) 
N. iI38 Cren . 

IL CANCELLIERE 
• della R. P r e t u r a Mand. d ì E s t e 

r e n d e uo to 
clie la i n t e s t a t a e r e d i t à a b b a n d o ­
na t a d a Spéràndio Ent ' lco fu San te , 
m a n c a t o a vivi nel C o m u n e di Ospe-
da le t to B u g a n e o nel 28 febbraio 

1893, r e n n e con a t t o od ie rno r i c e ­
vu to dal l ' infrascr i t to Cancell iere ac­
ce t ta ta coti beneficio d ' Inventar io da 
Ricoldo Matteo fu Lu ig i n e l l ' i n t e ­
resse dei ini;iori propr i (l;;lì Rosa, 
Giuseppe, Ange lo e Giovanni R.-
GOldO. 

E s t o , 23 m a g g i o 1893 
A. Ravenna , Cane 

(«39 
E S T R A T T O S E N T E N Z A 

Con Sentenza di q u e s t r o T r i b u ­
nale 2 i m a g g i o 1.803 venne dichia­
r a t a detìiiiiiva la n o m i n a del s ignor 
avv, CavBZZ'ni a c u r a t o r e del falli-' 
mento di Galeazzi An ton io d i G i t -
taiiella. 

Padova , 23 mag-gio 1893 
li Cancoliieve 

Lu i 

658) 
DANCA COOPER DI CREDITO 

del l 'Unione M u t u a 
fra gli A g e n t i Indus t r i a l i e Coram. 

di P a d o v a 

Padova , 24 m a g g i o 1893 
ì s ig Soci della Banca Cooperai , 

di Credito dolP Unione M u t u a fra 
gli Agent i Indus t r i a l i e C o m m e r ­
ciali di P a d o v a , t-ono i n v i t a t i a l l a 
Assemblefl gene ra l e o rd ina r i a che 
avrà luogo nel la nera di s a b a t o 
10 g i u g n o p , V. al le o re 9 nel la 
Sedo Sociale in via P o z z e t t o a. 223 
p r imo-p i ano , pe r t r a t t a r e su l s e ­
g u e n t e 

Ordine del g i o r n o 
1. Del iberazioni s u l r e n d i c o n t o 

del l 'anno 1892. 
2. Nomina di 6 Consigl ier i d 'am­

minis t raz ione in sos t i tuz ione del si­
gnor i cav . Levi Civita avv. G i a c o ­
mo, Mar / a r i Giuseppe, Fioriol i Della 
Lena nob. Umber to , W o t l m a n Adolfo 

[per anz iani tà ) , Cas te l le t to Anton io , 
Oreolla Giovanni pe r anziani tà^ (ar ' 
t icolo 4y dello S t a t u t o . 

y. Nomina di il tìindaci effettivi 
Q 2 supplent i in so ta l tuz ione dei a i ­
gnor i Ve t t e ru t t i An ton io , Cor ie t to 
Vincenzo, lÌa>eggÌo E t t o r e , T a b o g a 
Glusoiipe, P a g n a c t » Silvio (art. 1)5 
dello S t a t u t o ) . 

i . Nomina di 3 Prob iv i r i el lett ivì 
e 2 supplent i in sos t i tuz ione dei e i ­
gnor i Cat t ic ich cav. d o t t Giovanni , 
Donali c!iv. d o t t Marco, Ol ivet to 
iNìcolò, F iorazzo Vi t to r io , Ciivazzana 
Giovanni / 'art (il dello Statuto^. . 

Il vico P res iden te 
Alessandr i 

Il S e g r e t a r i o 
L u i g i Cavai l ìn i 

Quando in ques ta prima c o n v o ­
cazione manoasao il n u m e r o l e ­
galo di In tervenut i , l 'assenibioa si 
r iun i r à in seconda convocazione nel 
success ivo saba to 17 g i u g n o nello 
stesso luogo ed al la medes ima ora. 

• U\) 
N. 8»ll-ì)03fl Sez. Con t r a t t i 

R P R E F E T T U R A Di PADOVA 

Avviso 
per mig l ior ia d ' a s t a 

Si r e n d e n o t o che ne l l 'As ta t e ­
n u t a il g io rno 'H c o r r e n t e m a g g i o , 
in q u e s t a Pre fe t tu ra , venne de l ibe ­
r a t o , in via provvisor ia , T appa l to 
della s t ampa , d is t r ibuzione , s p e d i ­
zione e vendi ta del Fog l io deg l i 
Annunz i Legal i (dai P g e n n a i o 1894 
al 31 d icembre 1890 r iducendos i a 
L. 1,50 il pve?,zo u n i t a r i o pe r o g n i 
facciata di s t ampa . 

Che il periotlo di t e m p o fatali) 
en t ro il qua le si può r i b a s s a r e il 
prezzo di agg iud icaz ione , scade nei 
g io rno 10 dL'ì pro6.sirao g i u g n o , a l le 
ore 12 mer id iane . 

Che lo re la t ive o d e r t c d i riltatìio 
non inferiori al veu tesuno del preiizo 
•V agg iud icaz ione , debbono easei-e 
p re sen ta t e a ques ta P re fe t t u r a [Se­
zione cont ra t t i ) a c c o m p a g n a t e da l 
cert i l ìcato, e dalia p rova del d e p o ­
s i to cauzionale , conforme fu i n d i ­
ca to nel p r imo avviso d ' a s ta 4 m a g ­
g io 1803 n. 3511-3039. 

Padova, 2(! m a g g i o 893 
Il S e g r e t a r i o de lega to al Con t r a t t i 

G. Cassini _ 
ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 

Lorf'ggi.111 Antonio fluido fu Piotr» 
dì Gadotieglie ha accettato con bcncUcio 
(l'inventario, o Jieirjatoressp dei mi­
nori Buoi iigli Angela e \ ittorio, 1' c -
Tcilità abbandonala da Candiiiui Regina 
wortn in Ciidonegho nel IO lobbrnio 181)3. 

Pretura i l i Mnndauiento 
'ì-ì maggio 1893. 

Ramiuzoui, cane. 

(032) 
FILATURA DI CANAPE E LINO 

(li MontagDuna 
( S o c i c t À A n o n i m a ) 

Capitale nomiualc . L. 729,ClO0.ir:: 
Capitalo sQltos(jr. 0 versato > 713,; i00.=: 

in aiiioiii (la L. 2U0 cadauna 

Avviso 
I signori Azionisti sono convocuti 

in assciiitilea gcnu[<ile straordinaria pur 
Domenica 11 giugno 1893 allo ore 11 
ant. in una (l(̂ Uo Sa!» deU'Asilo ì n ì an -
tdo di Montagnana per trat tare o doli-
beraro augii oggetti soltoinilicati. 

1. Modificazione dello Statuto, ar t i ­
colo 3 aggiungendovi lo parole « e t e s ­
sero » ; • 

2. Simile, articolo S, ntìl s.-inso di 
ridurrò il Capitalo Sociale a L, 583,200 
rsjv:iitito in A:ÌÌOKÌ da L. SWU ; 

8. Siiiiilo, arti(3olo 2 1 , uellt parte 

rjgujid.'inlo il dcgr-td) dello i ii>i[ 
(i (Itti iabbncali ; 

fi. FiiC(»lt;l al Consiglio d'Amm 
8tra:<ione (da cGer(;itHr i se, quiiD̂  
per quando credctjse ciiportuno) dit 
ciiiacre con Istitu'i di Credito of 
vati capitalisti, operazìimi qualsii 
tendenti alla conversione dell'oJie 
debito Boclide, o di otuotlcro RIIOTÌ 
toU di obl>Iigazioni fino a tolali : 
Trecentomila coi mezzi e prugeitt 
sua scelta, osservato lo prescrizioni 
Codice di Commercio, vincolando 
ipoteca il putriuiouio sociale. 

Il depi sito della Aiìoni, per l'i 
missìouo a i r assemblea, deve esaert 
fcttuflto entro il 10 giugno p. v. pn 
la Sede Sodalo o presso altra i 
Banche: llanca Generalo Sedo di 
lano, Bacca Veneta di Depositi e0 
Correnti in Venezia, Banca in A( 
mniiditu G. Roiniati e C Padova, ] 
Montagaaneso Q. Idorgaale e ,0, in S 
lagn;nia. 

NeirUfììoio tìolla SocietA sari ij 
zioniibìle dai signori azionisti 
i Ei giorni che precedono l'Asscml 
la Relaziono del Consiglio d'Aram 
str aziono. 

Montagnana, 21 maggio ISSI' 
Il Prosiilenle 

flr. FRANCESCO POMELLO 
fir, Emilio Brambilla, Dlretturd Am 

i(;3ììj -
N. 39-1)138 Div, IV. 

IL P R E F E T T O 
della" Provincia di ' Padova 

Avvisa 
che con Decreto di egual data 
n u m e r o venne autor izza ta l'occ 
paziono dei beni qu i so t to deaeri 
pei- l 'esecuzione lei lavoro di 
r i a n t e allo scolo dell 'altipiano TF* 
bonil lca di VI presa. 

Coloro che vantassero rai 
od livussero azìonf da. espufi 
sulle indedni tà so t topos te potwo 

tVf Febbvuìo 18 t ì3 
rari JT erro viari 

ti Ma ga lo 1 8 9 3 

B è t e Adriaiica Società Veneta 
i'-4ìUv>vu- %' ejiez.la 

diretto s,,)7 a. 

4,28 » ; 

4,:Ì5 a. 
6,1& » 
8, 1 , 

V tjiiezia-l^udova 

misto 6,^5 
Ou,n. 7,59 i 
j 9,44» in,—> 

diretto 1,11 p.l 1,60 p. 
•xm). 1,21 » ' 2,30 » 
misto , SiSfr» i &,10 » 
diretto 5.43 » 6,35 t 
omn.. 8,01 » 1 f ,15 » 
aocel, 9,23 » ,10,15 » 

il oiBU. 4,15 a. 
i| » 6,10» 
il diretto 9,== » 

accel. 10, 6» 
Il omn, 12, 5 » 

diretto 2,95 p, 
;; » 2,50» 
|i misto 3,15 » 
l'i !. (V,!5» 
5 diretto 10,35» 

1,30» 
9,44 » 

U, 6» 
1,18p. 

•3, 4r-
3,25 j 
5,y5 > 
1.40» 

,11,21 
accel. 11,15 » |12, 7 » 

Padova-Vei 'o i ja -Mllano !i iVli lano-Verona-Padova 

a ;o',:<4"a." 1,13 p 
;0,50 a. 
7,50 p, 
5,46 i. 
7, 48a. 

2,16 a. 3,44 a, 

(),40 
3, 6 p . 
4 , = = » • 
5,10 a; 

P a d o v a - V e n e z i a 

~6,30 a. I 9,^ 

' (1) 

10, 
1,30 p. 
3,22 » 
.5.30 » 
8,20 

i 

12.36 p. 
4. . . » 
4,13 » 
8.-=. » 

10,50 . 

Venez ia -Padova 

misto 6,22 i. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4.44 » 
,> 8.12 » 

8,52 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

1) Fino a Polo iFeslivo' - (2) Da Dolo (FOBUVO) 
KB. I troni 119, 120, 191, ÌS2, 12<, 124 faranno un 

niiiuito di fermata di fronte al Cad'è Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

amii. 5,38 a. 
uji-stn 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. I 
2,55 p. 
5,50» 

U,—» 
9,37 f. Ror. I 
1,50» 

diretto 2,iu a. 
omn. 5, 5 » 
da Roy. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10",35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
aocel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, Bp. 
1, 7» 
6,40 » e. Rov 
7,28 sdaRov 
9,2Ì -, 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5^15 <i. 7,ij5,. 
jmu. 5,43 » jlO, 6» 
;iiisto 7,69 » 8,60 f. Trev. 
uun 11, 5 » I 3,14 p. 
lirettc 2,25 p.l 4,46» 
aiPto 5,12 » i 6, 6 f. Trev. 

> 6,30» |11)30» 
ma. )e,33» i 2,25 a 

Udine-McstiVe 

misto 1,50 a.l 6,21 a. 
omn. 4,-ìO » I 8,36 » 

laTrev.10,50 » 11,44 » 
direttoli,15» | 1,50 p. 
omn. 1,10 p.l 5,46 » 
omn. 5,40 » 10, 5 » 

Ida Trev. 7,35» 8,33» 
I diretto 8, 8 » Il0,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

oiuu. 7 , - a . , 8,10a.f.L 
,nm. 3 , ^ " ! . B,26p. 
liia 7,5:5 ' I 8,40 » 

iBelljjsip-I«i e i i l t i i ' l l i i ua 

'ómn.4.60 a, 6.50 a. 

misto 1.20 p, 3.49 p. 

n->-,'.. 6 . 1 5 M- I 8 . 1 8 D. 

Legnago-Monse i ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 

omo. 5,.35 a. 7,26 a 

laiHttì 8,51 y 10,45 » 

» 1,38 p. 3,41 p 
omn. 6,40 » 8,32 f) 

omn. 
misto 

6, 5 a. 
9,19» 
2,19 p. 
7,13» 

7.50 a. 
11, 5» 
4,10 p. 
•f, 4 » 

P a d o v a B a g n o i 

;usto "7,50 a.l 9,28 K. ' 
» 1,30 p. 3, » p. 
» 6,3(3» I 8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

|i misto 6,™ a.; 7,38 a. 
lì » 10,22 » |12,—p. 
,i » 4,22 p. I 6,- - » 

Trev iso-Vicenza 

listo 6,39 a.l 7,46 a, 
» 8.29».11,11» 
jmn. 1,32 p.j 3,44 p. 
» 6,i2 » I 8,36 » 

Vl t to r io -Coneg l i ano I 

Vicenza-Trev i so 

oam. 5,50 a.i 7,53 a. 
u..iotO " f » li, .Htì . 

» • 1,64 p. \ 4.«s „, 
«mn. 7, 3» I 9,16» 

omu. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-=m. 
misto 2,46 p. 

. 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conegliano-VUVorlo 

omn. 7,, 0 a. 8,18 a. 

misto 11 — » 11,32 . 
» 1, 5p . 1,:'7 p. 

omii. 3,56 » 4,28 » 
8,45 » 9,13» 
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FIUGG-I m 
Acqua antiliaca naturale purissima che sorge in Anticoli di Ca m 

pagna (Rema) ha scio bisogno di essere ricordata ai signori Prcfess or 
e Medici esercenti. 

1 nostri gioì lesi antenati, della cui robustezza lìsica e nnorale <l 
amo ancor nel mondo dura e durerà q ianlo il molo lontana • altin-l 

geano principalmente nelle acque minerali la loro energia. Tra queste: 
l ' A c d u a di F iuggi proclamata 

l'Jj- KGXIiLSIOU D K L L A S P E C I I i "CJ) 
per ccnsense dei più auiorcvoii Scien/,iali e Clinici antichi e modernii 
da P l i n i o (1200', Bucci (iS;!), Coluzzi (i624) alle cilebriià ccniempo-i 
ranee: Canlani, Mazzcni, Baccelli, Semmcla, Bollini, Chi nmcili, CasJli,' 
De Cri^icforis, D; Amicis, Lombroso, Poslem>k', Quu-irclc, Fallercni.i 
|l ecni. Lupo, l'etrcnio, Nicolucci, Franco, Mailmo. .^.hivardi, Fiorani,! 
Ku.fi', Pclliz/.ari, Ria, Caforio, Dcnadic, Di Pietro, D; P iclis, Canl.dupc,; 
Bulalini, Barbieri, Angelucci e molli altri che la iliu .li,irono con par' 
licolart altfistati, in monografìe nei congresai, racccm iiiiandcne e pre-
scrivendcne costaniemenie 1'uio, cerne bevanda iii>parcggi,ibi|i?. 

Innumerevcli sono i trionfi riportati a mezzo de l l 'Acqua di Fiuggi 
nella dispep.-ia da catarro gaslr-co e non vi è più dubnio per dovérla 
considerare 

W ACQUA SOVRANA DA TAVOl^A 13 

Per la sua qualità di acqua minerale periellamente arnicrobica.| 
nel paesi ove l'ac |ua potabde contiene microrganismi patogeni è 1 
gamente usala quale 

P B E Z I O S O P R E S E R V A T I V O 
contro le infezioni iifolde, dissenteriche e simili. Addirittura meravi:, 
gliosi, pei, sono gli effelli registrati negli annali dell.t medicina, nifi 
diante l 'Acqua di Fiuggi nelle maniieslazioni del tcrpcre vegciativtj 
jdiatesi urica, arenelie, calcclosi renale, osSulatcria, pietra in veacica| 
•E con successo è adoperala nelle diatesi a.jpni, come -. reumatismi ar| 
licolari. golia, ariritismi, ecc. 

AVVERTENZA. — L'Acijua F i u g g i si vende nelle printipali Fari! 
macie, Drcgherie e Depositi di Acque minerali del Regno. Richiedere 
la bcttiglia da lilro e neli'elichetta la firma del Ccncessionano esclui 
6Ìvo G. F O B A S T I E R I . = Digìdare di bottiglie di altra forma. 

.A licbiesla si spedisce dalla Sorgente verso rimessa di Lire 3()| 
per ogni cassa da 5 0 bottìglie e Lire 1 5 per cassa da 2 ^ bctli-'i'; " 
resa stazione FROSINONIJ. . " • | 

S p e d i r e Vag l i a a l Concess iona r io G. F O R A S T I E R I - Napo l i | 

«^ 
1^ 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l.lOp 
7 ,10 . 

n>8tO 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8 30» 
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